
Il  Sindaco  di  Pomezia  si
racconta, intervista a Fabio
Fucci (seconda parte)
Continuiamo l’intervista fatta al Primo Cittadino pometino.

Parliamo di partecipazione, un tema a voi caro: quello che si
nota  a  Pomezia  è  un  ritrovato  impegno  civico.  Semplici
cittadini  che  si  interessano  sempre  più  attivamente  alle
questioni della propria città. Questo anche grazie ad una
evoluzione positiva della vostra comunicazione: non più solo
attraverso la rete e gli incontri di strada, ma sfruttando
anche gli spazi televisivi e radiofonici. Siete poi andati
oltre  e  avete  approvato  un  regolamento  ad  hoc  sulla
partecipazione.  Ci  sono  già  dei  risultati?

 “Si, noi ci siamo resi conto che la partecipazione si può
concretizzare  sotto  varie  forme:  in  alcuni  casi  potrebbe
essere  la  volontà  di  concorrere  alla  formazione  di  una
proposta di delibera o di una proposta di legge; in altri – e
a Pomezia questo succede spesso –  il desiderio di partecipare
fattivamente  per  realizzare  qualcosa  in  favore  della
collettività. Sin dall’inizio della consiliatura siamo stati
impressionati  dalle  numerose  richieste  di  collaborazione
gratuita  per  operare  concretamente,  ad  esempio  prendendosi
cura  di  un  giardino  o  ridipingendo  l’aula  di  una  scuola.
Richieste che, all’inizio del nostro mandato, non potevamo
soddisfare proprio mancava uno strumento che consentisse ai
nostri cittadini di partecipare attivamente e di condividere
con noi esperienze fattive in sicurezza e secondo norma. Con
l’approvazione  del  regolamento  sulla  cittadinanza  attiva
abbiamo quindi colmato questa carenza e colto l’occasione di
dare ai nostri cittadini un motivo di orgoglio in più di
appartenere a questa comunità. Allo stato attuale ci sono già
dei progetti che sono partiti, legati per lo più al decoro
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urbano,  per  esempio  con  l’Associazione  Retake  o  con  il
Comitato  di  quartiere  “Roma  2″  che  si  è  preso  cura  del
giardino di Santa Palomba coinvolgendo anche gli immigrati
richiedenti asilo che sono ospitati nel vicino residence. In
questo modo sono stati raggiunti due risultati positivi e cioè
il ripristino del decoro urbano e l’inclusione sociale. Altri
progetti stanno per partire”.

Parliamo di litorale. L’estate appena trascorsa ha presentato
parecchie novità, due su tutte: le torrette di controllo e la
raccolta differenziata sugli arenili liberi. State pensando
anche ad altro per rilanciare un’area strategica come quella
di Torvaianica? 

Raccolta  differenziata  a
Torvaianica

“Alcune  iniziative  partite  quest’anno  le  ripeteremo
sicuramente anche per il prossimo, perché hanno dato buoni
frutti.  La  nostra  intenzione  è  quella  di  potenziare  la
raccolta differenziata a Torvaianica per dare ancor più decoro
al nostro litorale, tenendo presente anche l’incremento di
popolazione  in  concomitanza  della  bella  stagione.  Sono
prossimi a partire interventi di ammodernamento dell’arredo
urbano, dalle panchine ai giardini e, il prossimo anno, alla
piazza; inoltre è partito pochissimi giorni  fa un cantiere
sul Lungomare delle Sirene per la manutenzione straordinaria
della  strada.   Dall’estate  appena  trascorsa  è  stata
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poi potenziata una linea di depurazione che negli anni passati
era in manutenzione e, quindi, l’intero sistema, composto da
ben tre depuratori, è tornato efficiente e a pieno regime. 
Infine,  a  breve  partirà  un  intervento  di  riqualificazione
dell’ex stabilimento balneare New Las Vegas Beach. Il 2016 –
posso dirlo – sarà l’anno di Torvaianica: tanti interventi che
abbiamo  dovuto  rinviare,  a  causa  del  mancato  arrivo  di
finanziamenti,  saranno  realizzati  facendo  ricorso  anche  ad
investimenti di fondi comunali se sarà necessario”.

Dal prossimo anno il governo Renzi abolirà la TASI: avete già
pensato  a  misure  alternative  per  far  fronte  ai  mancati
introiti?

“Se  tale  abolizione  non  porterà  squilibri  nel  bilancio
comunale,  come  è  stato  più  volte  affermato  dallo  stesso
Presidente  del  Consiglio,  il  problema  non  si  pone:se  dal
Governo arriveranno erogazioni di pari importo non dobbiamo
temere nulla. Dalle entrate derivanti da TASI e IMU, non lo
dimentichiamo mai, si ricavano i fondi per la realizzazione di
tante opere a favore della collettività. Sono convinto che i
cittadini siano anche ben disposti a pagare le tasse, purché
vedano un ritorno in opere e servizi. Ci siamo accorti che il
solo aumentare del senso di fiducia dei cittadini in favore
dell’Amministrazione comunale ci ha permesso di recuperare un
5% di evasione: è bastato poco, un’Amministrazione seria ed
onesta che con massima trasparenza fa vedere alla collettività
che i soldi delle tasse vanno esclusivamente a finanziare
opere e servizi”.

Sindaco, come vede Pomezia alla fine del suo mandato nel 2018?
Come immagina la sua Città e cosa vorrebbe sentirsi dire dai
suoi concittadini?

“Alla fine del mandato immagino la fine di gran parte dei
problemi  più  critici  che  abbiamo  ereditato  dalle  passate
gestioni.  Alcuni  li  abbiamo  già  risolti:  tra  tutti  il
Consorzio dell’Università e la ristrutturazione della Pomezia



Servizi. Ma mi aspetto anche una Pomezia ancora più ordinata,
più pulita, con servizi più efficienti, che si avvicini ad una
Città europea. Se pensiamo, ad esempio, che prima del nostro
arrivo la raccolta differenziata era al 5% e oggi siamo al 23%
,  è  lecito  aspettarsi  il  50%  quando,  a  breve,  copriremo
l’intero territorio comunale. Immagino la mia Città, inoltre,
ancora più vicina a chi è in disagio economico e ancor più
rispettosa  delle  regole:  penso  per  esempio  al  fatto  che
abbiamo già riportato regolarità e legalità nell’assegnazione
delle case popolari. Mi piacerebbe che questo enorme sforzo
che stiamo facendo ci fosse riconosciuto: abbiamo dovuto far
fronte ad un arretrato pazzesco su tutti i settori. E questo
sempre con onestà, trasparenza e capacità. Fare il Sindaco di
Pomezia,  per  me,  è  un  grandissimo  impegno,  ma  anche
estremamente gratificante perché ho l’onore e il piacere di
lavorare per la mia Città e per i miei Cittadini e perché i
primi importanti positivi risultati cominciano a vedersi”.

Un’ ultima battuta. Con la fine di questa consiliatura, lei
avrà raggiunto il limite dei due mandati. Che impegno immagina
per lei successivamente?  

“Io mi sento più determinato che mai e ho il desiderio di
mettere  a  disposizione  l’esperienza  politica  e  di  governo
fatta in questi anni. Ho dimostrato che alla onestà ho saputo
accompagnare  la  competenza  che  mi  sta  consentendo  di
amministrare un comune complesso come Pomezia e risollevare
l’immagine della Città. E’ presto per parlarne. Vedremo…“


